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---- N. 72465 Rep. ----------------------------- N. 28323 Racc. ----

------------------------ VERBALE DI ASSEMBLEA ------------------------

------------------------------------ = ------------------------------------

------------------------- REPUBBLICA ITALIANA -------------------------

Questo giorno trenta maggio duemiladiciassette (30.5.2017),

al le ore dodici e minuti quarantacinque. -------------------------

In Parma, Comune omonimo, in Via Aurelio Saffi n.3, al  pia-

no terreno. -------------------------------------------------------------

Io sottoscritto Dottor Notaio MARCO MICHELI iscritto al Col-

legio del Distretto Notarile di Parma con residenza in Par-

ma, -----------------------------------------------------------------------

a richiesta della società: ------------------------------------------

"ADE SERVIZI S.R.L.", con unico socio, con sede in Parma

(PR), Viale Villetta n. 31/A, ca pitale sociale euro

100.000,00 i.v., iscrit ta al R.E.A. presso la C.C.I.A.A. di

Parma al n. 233214, Codi ce Fiscale e numero di iscri zione al

Registro delle Imprese di Parma n.02379460344, -----------------

procedo mediante il presente atto pubblico, alla redazione

del verbale del l'as semblea della società, riunita in questo

luogo, giorno ed ora per discute re e deliberare sul se guen-

te: -----------------------------------------------------------------------

-------------------------- ORDINE DEL GIORNO --------------------------

1. Modifiche statutarie conseguenti all'entrata in vigore

del Testo Unico in materia di Società a Partecipazione Pub-

blica (D.Lgs. 19 Agosto 2016 n. 175); ----------------------------

2. Varie ed eventuali. -----------------------------------------------

E' presente il signor: -----------------------------------------------

CALESTANI ENRICO, nato a Parma (PR) il 5 giugno 1962, domi-

ci liato a Parma (PR), Strada Casalunga n. 11, ------------------

comparente della cui identità personale sono certo, cittadi-

no italiano, il qua le, in virtù del la sua carica di Ammini-

stratore Unico della società, a norma del l'art. 16 dello

Sta tu to So cia le, assume la presidenza della assem blea confe-

ren do mi l'in ca rico della reda zione del pre sente verba le. -----

Il Presidente dà inizio ai lavori dell'assemblea innanzitut-

to constatando e fa cendo constatare quanto segue: -------------

- che l'odierna assemblea è stata regolarmente convocata,

con lettera raccomandata in data 11 maggio 2017 n. 32/12 di

Prot.; -------------------------------------------------------------------

- che è presente l'unico socio, società "ADE S.P.A.", in

per so na dell'Amministratore Unico, signor COSTANTINI ADAL-

BERTO, por ta to re del l'in tero ca pi tale so cia le; -----------------

- che è presente l'Amministratore Unico, in persona di esso

Presidente dell'As semblea; ------------------------------------------

- che la società non ha Collegio Sindacale. ---------------------

Fatte le constatazioni che precedono senza che alcuno dei

presenti abbia solle vato eccezioni o riserve in merito alla

va lidità di costituzione della presente assemblea o si sia

dichiarato insufficientemente informato sugli argomenti sot-

topo sti al suo esame, il Presidente, accertata l'identità e

.

 Atto reg. a Parma

 il 12 giugno 2017

 n. 8663 Serie 1T

 per € 356,00

Depositato nel Registro

Imprese di PARMA

 il 14 giugno 2017

 al R.E.A. PR-233214

 per € 90,00



-2-

la le git ti ma zione degli intervenuti, dichiara l'assemblea

validamente costitui ta e passa alla trattazione dell'ordine

del giorno. -------------------------------------------------------------

Il Presidente relaziona i presenti sulla necessità di ade-

guare lo statuto sociale al disposto del D.Lgs. 175/2016 ef-

fettuando le necessarie modifiche, formulando, sostanzial-

mente  un nuovo testo, nel quale sono stati variati gli arti-

coli 20, 24, 25 e 26. ------------------------------------------------

Tale te sto è stato depositato presso la sede sociale, a di-

sposi zione del socio. ------------------------------------------------

Il testo degli articoli modificati viene illustrato dal Pre-

sidente in assemblea. ------------------------------------------------

L'Assemblea, senza discussione, udite le parole del Presi-

dente, con voto palese espresso oralmente, all'unanimità -----

-------------------------------- delibera --------------------------------

a) di adottare un nuovo testo di statuto sociale, riformu la-

to in adeguamento al D.Lgs. 175/2016, modificando gli ar ti-

coli 20, 24, 25 e 26, come da nuovo testo letto in assem-

blea; Il nuovo statuto quindi, com po sto di trentadue ar ti-

coli e dat ti lo scrit to su dodici pagine di tre fogli che,

pre via sot to scri zione del com pa ren te e di me No taio, si al-

lega al pre sente atto sotto la let tera "A" omes sane la let-

tura per col legiale di spensa avu ta dal l'as semblea con il mio

con sen so; ---------------------------------------------------------------

b) di conferire al Presidente della odierna Assemblea ogni

fa coltà per l'a dem pi mento di tutte le formalità e pratiche

oc correnti per la legale validi tà delle sopra assunte deli-

be razioni, autorizzandolo espressamente ad appor tare da solo

quelle eventuali modificazioni che potessero essere richie-

ste dall'Autorità com petente in sede di iscrizione del pre-

sente atto presso il Registro delle Im pre se. --------------------

------------------------------------ * ------------------------------------

Esaurito così l'ordine del giorno, null'altro essendovi da

deliberare e nes suno dei presenti avendo chiesto la parola,

il Presidente dichiara sciolta l'Assem blea alle ore tredi ci.

Le spese del presente atto e quelle ad esso consequenziali

vengono assunte dalla società. -------------------------------------

Del  che ho redatto il presente verbale che dattiloscritto da

persona di mia fi ducia su una pagina e parte della secon da

di un foglio è stato da me letto all'assemblea che col le-

gial mente lo ha approvato: esso viene quindi sotto scritto a

nor ma di Legge dal solo Presidente e da me notaio alle ore

tredici. -----------------------------------------------------------------

FIRMATI ALL'ORIGINALE: -----------------------------------------------

CALESTANI ENRICO -------------------------------------------------------

----------------------- MARCO MICHELI notaio -------------------------

------------------------------------ * ------------------------------------

----------------------------- ALLEGATO "A" -----------------------------

----------------- ALL'ATTO N.72.465/28.323 DI REP. -----------------

------------------------------------ * ------------------------------------

.
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------------------------ "ADE SERVIZI S.R.L." ------------------------

----------------------- con sede in Parma (PR) -----------------------

----------------------------------- *** -----------------------------------

-------------------------------- STATUTO --------------------------------

----------------------------------- *** -----------------------------------

-------------------------------- TITOLO I --------------------------------

------------- DENOMINAZIONE, OGGETTO, DURATA E SEDE --------------

ARTICOLO 1 - DENOMINAZIONE ------------------------------------------

1. E' costituita la società a responsabilità limitata deno-

minata: ------------------------------------------------------------------

------------------------ "ADE SERVIZI S.R.L." ------------------------

ARTICOLO 2 - OGGETTO SOCIALE ----------------------------------------

1. La società, nel rispetto delle norme nazionali, regiona li

e locali di settore, ha per og getto le seguenti attivi tà: la

co struzione e ven dita di cofani funebri, nonché gli alle-

stimenti, i trasporti ed i ser vizi funebri in Ita lia e al-

l'estero, la realiz zazione e la vendita di manufatti in mar-

mo e materiali similari, lapidi ed affini nonché dei re la-

tivi  accessori  ed arredi, inoltre la vendita e la forni tura

di fiori, piante e composizioni florea li e simili, l'atti-

vità di stampa di biglietti a lutto, foto-ri cordo, epigrafi

e si milari; la previdenza funeraria; la progetta zione, rea-

lizzazione, manutenzione e gestione di strutture per il com-

miato con annessi locali per la custodia e l'espo sizione

delle salme; ivi compresi tutti i servizi inerenti il setto-

re funera rio. ----------------------------------------------------------

2. In via non prevalente, ma strumentale alla realiz zazione

del l'og getto sociale, la società potrà compiere qualsiasi

operazione di natu ra commerciale, industriale ed immobilia-

re, nonché qual siasi attività finanziaria e mobi liare, pur-

ché non nei confronti del pubblico, rite nuta dal l'organo am-

mi nistrativo necessaria od utile; potrà inoltre contrarre

finanziamenti e mutui con istituti di credito, ban che, so-

cietà o privati, concedendo garanzie, anche reali, anche a

favore di terzi, purché nell'interesse della so cie tà, nonché

assumere partecipa zioni ed interessenze, diretta mente od in-

direttamente, in al tre socie tà od imprese, costi tuite o co-

stituende, aventi oggetto analogo, od affine o co munque con-

nes so al proprio, fatto salvo il limite di cui al l'art. 2361

C.C. ed esclusa qualsiasi attività di successi vo col lo ca-

mento a terzi od al pubblico, nonché promuovere o partecipa-

re a con sorzi ed a raggruppamenti di imprese. ------------------

Per l'affidamento di servizi funebri da parte di enti loca-

li, la So cietà può partecipare a gare o comun que stipulare

accordi e convenzio ni nell'ambito delle norme di legge. ------

3. La società può assumere e concedere agenzie, com mis sioni,

rappre sentanze, con o senza deposito, e mandati, acquista re,

utilizza re e trasferire brevetti e altre opere dell'ingegno

umano, compiere ricer che di mercato ed elabo razioni di dati

per  conto proprio e per conto di terzi, con cedere e ottenere

.
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licenze di sfruttamento commer ciale non ché compiere tutte le

operazioni commerciali (an che di import - ex port), finanzia-

rie, mobiliari e immobiliari, ne cessarie o utili per il rag-

giungimento de gli scopi sociali. Ai sensi delle normative

vigenti è esclusa la possibili tà di interme diazione sull'at-

tività fu nebre. --------------------------------------------------------

ARTICOLO 3 - DURATA DELLA SOCIETÀ ---------------------------------

1. La durata della società è fissata fino al 31 Dicem bre

2050, e potrà essere prorogata. ------------------------------------

ARTICOLO 4 - SEDE SOCIALE -------------------------------------------

1. La società ha sede in Parma e, con decisione del l'or gano

am mini strativo, può istituire e sopprimere, in Ita lia e al-

l'estero, fi liali, succursali, agenzie o unità loca li comun-

que denominate; com pete ai so ci la decisione di istituire,

modificare o sopprimere sedi secon darie. -------------------------

ARTICOLO 5 - DOMICILIO DEI SOCI ------------------------------------

1. Il domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la so-

cietà, si in tende a tutti gli effetti quello risultante dal

libro soci; è onere del socio comunicare il cambiamento del

proprio do micilio. In mancan za dell'indicazione del do mici-

lio nel libro dei soci si fa rife rimento alla residenza ana-

grafica. -----------------------------------------------------------------

------------------------------- TITOLO II -------------------------------

- CAPITALE SOCIALE E SUE PARTECIPAZIONI - FINANZIAMENTI DEI -

---------------------------------- SOCI ----------------------------------

ARTICOLO 6 - CAPITALE SOCIALE E SUE VARIAZIONI -----------------

1. Il capitale sociale è di euro 100.000,00 (centomi la) ed è

di viso in partecipazioni unitarie e indivisibili ai sensi

del l'articolo 2468 del codice civile; ogni parteci pa zione

deve esse re di valore no minale pari a 1 (uno) euro o a mul-

tipli  di 1 (uno) euro. Qualora la partecipazione diven ga per

qualsiasi causa espressa in decimali di eu ro, si fa luo go

all'arrotondamento al l'unità superiore o inferiore di eu ro a

seconda che, rispettiva mente, il valore da arrotonda re sia

pa ri, superiore od inferiore ai cinquanta centesimi di euro;

a tale ar rotondamento non si fa luogo ove esso in cida sul

computo delle mag gioranze o ove comun que esso sfa vori sca so-

stanzialmente un soggetto rispetto all'al tro. ------------------

2. Sia in sede di costituzione della società sia in sede di

de cisione di aumento del capita le sociale può essere deroga-

to il dispo sto del l'articolo 2464, comma 3, del codice civi-

le sulla necessità di esegui re i conferimenti in danaro. -----

3. Ai soci spetta il diritto di sottoscrivere le par teci pa-

zioni emesse in sede di aumento del capitale sociale in pro-

por zione alla percentua le di capitale da ciascuno di essi

rispetti vamente posse duta alla data in cui la sotto scrizione

è effettua ta; i soci possono tutta via decide re che le parte-

cipazioni emesse in sede di aumento del capi tale so ciale

siano attribuite ai sot toscrittori in misura non pro por zio-

nale ai conferimenti nel capi tale sociale dagli stes si ef-

.
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fettuati. ---------------------------------------------------------------

4. In deroga all'articolo 2470, comma 2, del codice civi le,

può farsi luogo all'iscrizione nel libro dei soci anche an-

te riormente al deposi to presso il Registro delle Im prese

dell'atto di trasferimento o co munque dell'atto dal quale

consegue una mo dificazione della compagi ne sociale, ove ad

esso par tecipino: -----------------------------------------------------

a) tutti coloro che anteriormente a detto atto siano iscrit-

ti nel li bro dei soci; -----------------------------------------------

b) tutti coloro che vi debbano essere iscritti succes si va-

mente; -------------------------------------------------------------------

c)  tutti  i componenti dell'organo amministrativo e del l'or-

gano di con trollo, ove nominato. -----------------------------------

ARTICOLO 7 - FINANZIAMENTI DEI SOCI ALLA SOCIETÀ ---------------

1. I finanziamenti con diritto a restituzione della somma

versa ta pos sono essere effettuati dai soci, anche non in

propor zione alle rispet tive partecipazioni al capitale so-

ciale, con le modalità e i li miti di cui alla normativa tem-

po per tempo vigente in materia di rac colta del rispar mio. --

2. Salvo diversa determinazione, i versamenti effet tuati dai

so ci a favore della società de vono considerarsi infruttife-

ri. -----------------------------------------------------------------------

3. Per il rimborso dei finanziamenti dei soci si ap plica

l'arti colo 2467 del codice civile. --------------------------------

ARTICOLO 8 - PARTECIPAZIONI AL CAPITALE SOCIALE ----------------

1. Le partecipazioni al capitale sociale possono esse re as-

segna te ai soci in misura non proporzionale ai conferi menti

da essi effet tuati nel capitale sociale. -------------------------

2. In ogni caso la partecipazione degli enti pubblici ter-

rito riali de ve essere pari o non infe riore al 51% del ca pi-

tale sociale. ----------------------------------------------------------

3. E' consentita l'attribuzione a singoli soci di "parti co-

lari dirit ti" relativi all'amministrazione della so cietà o

alla distribu zione degli utili; salvo il disposto dell'arti-

colo 2473, comma 1, i partico lari diritti attribui ti a sin-

goli soci possono essere modifica ti solo con deci sione una-

nime dei soci. ---------------------------------------------------------

4. Il trasferimento delle partecipazioni per atto tra vivi

da parte del socio cui siano attribui ti i "particolari di-

ritti" di cui al comma 2 comporta l'attribuzione al sog getto

acquirente degli stessi dirit ti già spettanti in capo al so-

cio alienante; in caso di succes sione mor tis causa, sia a

titolo  universale  che  a titolo particolare, detti partico-

lari diritti non si estinguono ma si trasmettono a chi suc-

cede nella titolarità della partecipa zione già spettante al

defun to. -----------------------------------------------------------------

ARTICOLO 9 - TRASFERIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI ----------------

1. In caso di trasferimento delle partecipazioni al capi tale

so ciale e dei diritti connessi e collegati, per at to tra vi-

vi, spetta agli altri soci il diritto di prelazio ne, ed è

.



-6-

disci plinata dall'art. 2469, 2470, 2471, 2471bis del Codice

Civile. ------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 10 - MORTE DEL SOCIO --------------------------------------

1. In caso di morte di un socio nella partecipazione già di

ti tolarità del defunto e nei diritti di sottoscri zione e di

prelazione del pre sente statuto subentrano i suoi eredi o

legata ri. ---------------------------------------------------------------

2. Nel caso di subentro di più eredi o legatari nella par-

teci pazione del defunto, costoro nominano un rappresen tante

comu ne e si applicano gli articoli 1105 e 1106 del co dice

civile. ------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 11 - RECESSO DEL SOCIO ------------------------------------

1. Il socio può recedere dalla società, per l'in tera sua

parte cipa zione o per una quota di essa, nei ca si ---------------

previsti dall'articolo 2473 del codice civile; conseguente-

mente, salvo successive modifiche legislati ve, il diritto di

recesso compete ai so ci che non hanno consentito al cam bia-

mento dell' og getto o del ti po di società, alla sua fu sione

o scissione, alla revoca dello stato di li quidazione, al

trasferimento del la sede all' estero, alla eliminazione di

una o più cause di recesso pre viste dall'atto costituti vo e

al com pimento di operazioni che comportano una sostan ziale

modificazione dell' oggetto della so cietà determinato nel-

l'atto  costitutivo o una rilevante modifica zione dei di ritti

attribuiti ai soci a norma del l'ar ticolo 2468, quarto comma.

Restano salve le disposizioni in mate ria di recesso per le

società soggette ad attività di direzione e coordina mento. --

2. Il socio che intende recedere deve comuni care la sua in-

ten zione al l'or gano amministrativo mediante lettera racco-

mandata spedita entro 15 giorni dall'iscrizione nel Regi stro

delle Imprese della decisione che lo legittima o dalla tra-

scri zione di detta decisione nel libro delle de cisioni dei

so ci o degli ammini stratori oppure, in mancanza di quan to

precede, dalla conoscenza del fatto o dell'atto che legitti-

ma il recesso. A tal fine l'organo amministrativo deve tem-

pestivamente comu nica re ai soci i fatti e gli atti che pos-

sono far sorgere in capo ai soci stessi il diritto di re-

cesso. -------------------------------------------------------------------

3. In detta raccomandata devono essere indi cati: ---------------

a) le generalità del socio recedente; ----------------------------

b) il domicilio eletto dal recedente per le comunica zioni

ine renti al procedimento di reces so; ------------------------------

c) il valore nominale della partecipazione al capitale so-

ciale per la quale il diritto di reces so viene esercitato. --

d) La dichiarazione di recesso è efficace dal primo giorno

del secondo mese successivo a quello in cui la lette ra rac-

coman data pre detta giun ge all'indirizzo della sede le gale

della socie tà. Se in que sto lasso temporale venga con testata

la legittimità della dichiarazio ne di re cesso e ven ga conse-

guentemente promosso un giudizio di arbi trato, l'ef ficacia

.
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della dichiarazione di re cesso è sospesa fino alla data di

notifica del lodo al recedente. Il giorno di effica cia del

re cesso è quello a cui deve si far ri fe rimento per la valu-

tazione della parteci pazione del recedente; da detta data

decorrono  i  termini  di cui al l'articolo 2473 per la li qui-

dazione della partecipazione al socio re ceduto. ----------------

4. La partecipazione per la quale è effettua to il di ritto di

re cesso è inalie nabile. ----------------------------------------------

5. La valutazione della partecipazione per la quale il rece-

dente ha eserci tato il diritto di recesso è effettuata con

le stesse modalità previste dal presente statu to per la va-

lutazione della partecipazione per la quale sia stato eser-

citato il diritto di prelazione. -----------------------------------

------------------------------ TITOLO III ------------------------------

------------------ DECISIONI E ASSEMBLEA DEI SOCI ------------------

ARTICOLO 12 - DECISIONI DEI SOCI - COMPETENZE ------------------

1. Ai sensi dell'articolo 2463, comma 2, n. 7) e del l'ar ti-

colo 2479 del codice civile sono di competenza dei so ci, ol-

tre le materie indi cate all'articolo 2479, comma 2: -----------

a) le decisioni sugli argomenti che uno o più ammini stra tori

sottopon gono alla loro appro vazione; ------------------------------

b) le decisioni sugli argomenti per i quali i soci che rap-

pre sentano un terzo del capitale sociale richiedano l'a do-

zione di una de cisione dei soci; -----------------------------------

c) le decisioni di trasferimento della sede sociale nel-

l'ambito dello stesso Comune; --------------------------------------

d) la nomina e la revoca dell'organo amministrativo e del-

l'or gano di controllo. -----------------------------------------------

2. Le decisioni dei soci relative alle seguenti mate rie: -----

a) Budget di esercizio e piano degli investimenti cor re dati

da apposi ta relazione predispo sti dal Consiglio di Ammini-

strazione stesso ai sensi dell'art. 20; --------------------------

b) Compimento di atti negoziali di valore unitario su pe riore

ad E 100.000,00 (centomila), che non siano ricompre si nel

budget di eser cizio o nel piano degli investimenti; -----------

c)  Acquisizione  ed  alienazione di partecipazioni, co sti tu-

zione di So cietà controllate e/o partecipate e nomina dei

rela tivi ammini strato ri, sindaci e direttore generale, non-

ché dismis sione di parteci pazioni in essere; --------------------

d) Stipula accordi e convenzioni con Enti privati e pub blici

ed Uni versità; ---------------------------------------------------------

e) Stipula accordi e convenzioni o partecipazioni a gare per

l'affida mento di servizi fune bri; ---------------------------------

f) Cessione, conferimento e/o scorporo di rami d'a zienda; ---

g) Nomina del Direttore Generale; ---------------------------------

devono essere autorizzate dall'Assemblea di ADE S.p.A. -------

ARTICOLO 13 - ASSEMBLEA DEI SOCI - CONVOCAZIONE ----------------

1. L'assemblea è convocata dall'organo amministrativo, o dal

presiden te del consiglio di amministrazione, ogni qualvolta

sia rite nuto op portuno e pure quando ne facciano richiesta,

.
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con l'indi cazione degli argomenti da trattare, i soci che

rappresen tino il 10 (dieci) per cen to del capitale sociale.

La convocazio ne è effettuata mediante avviso spedi to ai soci

almeno 8 (otto) giorni prima del giorno fissato per l'assem-

blea. L'avviso può es sere redatto su qualsiasi supporto

(carta ceo o magnetico) e può essere spedito con qualsiasi

sistema di comuni cazione (compresi il telefax e la posta

elettro nica). ----------------------------------------------------------

2. Anche in mancanza di formale convocazione l'assem blea si

re puta re golarmente costi tuita quando ad essa parte cipa

l'in tero capita le so ciale e tutti gli amministratori ed i

sindaci, se nomina ti, sono pre senti od informati, e nessu no

si oppone alla trattazione dell'argo mento. Se gli ammini-

strato ri od i sindaci, se nominati, non partecipa no perso-

nalmente al l'assem blea, dovranno rilasciare apposita di chia-

razione scritta, da con servarsi agli atti della società, ed

antici pa bile  anche  a  mezzo  fax o posta elettronica, nella

quale dichiarano di essere infor mati della riunione su tutti

gli argomenti posti all'ordi ne del giorno e di non opporsi

alla trattazione degli stessi. Le deci sioni dell'assemblea

sono tempe stiva mente comunicate agli ammini stra tori e ai

sindaci che sono rima sti assenti nonché, se nomina ti, al re-

visore contabile. -----------------------------------------------------

ARTICOLO 14 - ASSEMBLEA DEI SOCI - LUOGO DI CONVOCAZIONE ----

1. L'assemblea può essere convocata sia presso la sede so-

ciale sia al trove, purché in Italia, nonché negli Stati mem-

bri dell'Unione Euro pea. Qualora l'assemblea fosse convo cata

al di fuori della sede socia le, ai soci devono essere assi-

curati i mez zi per raggiungere tem pe stivamente il luogo di

convocazione ed il rimborso delle spese. -------------------------

ARTICOLO 15 - ASSEMBLEA DEI SOCI - RAPPRESENTANZA -------------

1. La rappresentanza in assemblea deve essere conferi ta con

de lega scritta, consegnata al delegato anche median te tele-

fax o posta elet tronica. ---------------------------------------------

2. La delega non può essere conferita che per una sola as-

semblea e non può essere rila sciata in bianco. -----------------

3. La delega non può essere conferita agli amministra tori,

ai membri dell'organo di con trollo e ai dipendenti della so-

cietà né alle società da essa controllate o ai mem bri degli

organi am mi nistrativi o di con trollo o ai dipen denti di que-

ste. ----------------------------------------------------------------------

4. Il rappresentante non può rappresentare in assem blea più

di venti soci. ---------------------------------------------------------

ARTICOLO 16 - ASSEMBLEA DEI SOCI - PRESIDENZA ------------------

1. La presidenza dell'assemblea spetta all' ammini stratore

unico o al presidente del con siglio di amministra zione oppu-

re, in caso di sua mancanza o assenza, al consi gliere più

anziano  di  età. In via su bor dinata l'assemblea designa come

presidente uno qualsiasi degli in ter venuti a maggio ranza

semplice del capitale presente. ------------------------------------

.
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2. Il presidente dell'assemblea è assistito da un se gre tario

de signato dall'assemblea a maggioranza semplice del capita le

presente. ---------------------------------------------------------------

3. Ove prescritto dalla legge e pure in ogni caso l'organo

ammi ni strativo lo ritenga oppor tuno, le funzioni di segreta-

rio sono attri buite ad un notaio designato dal l'or gano ammi-

nistrativo mede simo. --------------------------------------------------

4. Il presidente dell'assemblea verifica la regolarità della

co stitu zione dell'assemblea, ac certa l'identità e la legit-

timazione dei pre senti, regola il suo svolgimento e ac certa

i ri sultati delle vo ta zio ni; di tutto quanto precede viene

dato conto nel verbale dell'adu nan za, che egli sotto scrive

dopo aver svolto attività di supervisione du rante la sua re-

dazione. -----------------------------------------------------------------

ARTICOLO 17 - ASSEMBLEA DEI SOCI - INTERVENTO IN ASSEMBLEA --

1. Possono intervenire all'assemblea tutti coloro che ri-

sultano iscritti nel libro dei soci. Il voto non può esse re

espresso per cor rispondenza. ----------------------------------------

2. L'assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti di-

slocati in più luoghi, contigui o distanti, audio/video col-

lega ti, a condi zione che siano rispettati il metodo col le-

giale e i principi di buo na fede e di parità di trattamen to

dei soci. In tal caso, è necessario che: -------------------------

a) sia consentito al presidente dell' assemblea, anche a

mezzo del proprio ufficio di presi denza, di accertare ine-

quivo cabilmente l'iden tità e la legittimazione degli inter-

venuti, re golare lo svolgi mento dell'adunanza, constatare e

proclamare i risultati della vota zione; --------------------------

b)  sia  consentito  al  soggetto  verbalizzante  di perce pire

adegua tamente gli eventi assem bleari oggetto di verba lizza-

zione; -------------------------------------------------------------------

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo

reale alla discussione e alla vota zione simultanea su gli ar-

gomen ti all' or dine del giorno; ------------------------------------

d) ove non si tratti di assemblea totalitaria, vengano in-

dicati nel l'avviso di convocazione i luoghi audio/video col-

legati a cura del la società, nei quali gli intervenuti pos-

sano affluire, dovendosi ri te nere svolta la riunione nel

luogo ove siano presen ti il presidente e il soggetto verba-

lizzante. ---------------------------------------------------------------

ARTICOLO 18 - DECISIONI DEI SOCI - QUORUM -----------------------

1. l'assemblea è validamente costituita con la presen za di

soci che rappresentino almeno la maggioranza del ca pitale

socia le. -----------------------------------------------------------------

2. Le decisioni assembleari sono adottate con il voto fa vo-

revole dei soci che rappresenti no almeno la maggioranza del

ca pitale sociale. Le modalità di espressione del voto, fermo

re stando che deve in ogni caso trattarsi di una moda lità che

con senta l'individuazione di coloro che esprimano voto con-

trario op pure che si astengano, sono decise dal l'assemblea.

.
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3. In caso di socio in conflitto d'interessi e in ogni ca so

nel quale il diritto di voto non può essere esercita to, per

il calcolo dei quo rum necessari, si sottrae dal va lore nomi-

nale del l'intero capi tale so ciale la partecipazione di tito-

larità del so cio in conflitto d'inte ressi o che non può

esercitare il di ritto di voto. -------------------------------------

ARTICOLO 19 - ASSEMBLEA DEI SOCI - VERBALIZZAZIONE ------------

1. Le decisioni dell'assemblea dei soci devono consta re da

ver bale re datto senza ritardo e sottoscritto dal pre sidente

e dal segre tario o dal notaio. -------------------------------------

2. Il verbale deve indicare: ----------------------------------------

a) la data dell'assemblea; ------------------------------------------

b) anche in allegato, l'identità dei partecipanti e il ca-

pitale rap presentato da ciascuno; ---------------------------------

c) le modalità e il risultato delle votazioni su ogni sin-

gola delibe razione. ---------------------------------------------------

d) deve consentire, anche per allegato, l'identificazione

dei so ci fa vorevoli, astenuti o dissenzienti. ------------------

3. Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei so-

ci, le loro dichiarazioni perti nenti all'ordine del giorno.

4. Il verbale dell'assemblea, anche se per atto pub blico,

deve essere redatto senza ritar do, nei tempi necessa ri per

la ra pida esecu zione degli obblighi di deposito o di pubbli-

cazione e deve essere tra scritto tempestivamente a cu ra

dell' organo ammi nistrativo nel libro delle de cisioni dei

soci ai sensi dell'arti colo 2478. ---------------------------------

------------------------------- TITOLO IV -------------------------------

ORGANO AMMINISTRATIVO, RAPPRESENTANZA SOCIALE, CONTROLLO DEI

--------------------------------- CONTI ----------------------------------

ARTICOLO 20 - AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ ---------------------

1. Ferma restando la competenza dei soci per le deci sioni

nelle mate rie di cui all' articolo 12 del presente statuto,

la società può esse re alternativamente amministra ta: ----------

a) da un amministratore unico; -------------------------------------

b) da un consiglio di amministrazione, composto da tre mem-

bri, qualora sia consentito dalla normativa vigente. ----------

2. La nomina dei componenti dell'organo amministrativo com-

pete ai soci ai sensi dell'arti colo 2479 del codice civi le.

3. L'amministrazione della società può essere affidata an che

a sogget ti che non siano soci. -------------------------------------

4.  Non  possono essere nominati componenti dell'organo am mi-

ni strativo e se nominati decadono dall'ufficio coloro che si

trovano nelle condi zioni previste dall'articolo 2382 del co-

dice civile o nelle altre con dizioni previste dalla specifi-

ca normativa vigente. Il verificarsi di una o più delle con-

dizioni di incompatibilità previste dalla normati va dopo al

nomina ad amministratore, ovvero a cariche che comportino

fun zioni equivalenti all'interno della società, determina la

decadenza di diritto dalla carica rivestita dal soggetto nei

cui confronti si è ve rificata la situazione specifica. -------

.
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5. I componenti dell'organo amministrativo durano in cari ca

per il pe riodo di tre esercizi e sono rieleggibili. La loro

riconferma coinci derà con l'approvazione del bilan cio del

terzo esercizio. Posso no es sere sostituiti in con formità a

quanto pre visto dall'art. 2383 del Co dice Civile. -------------

6. Il consiglio di amministrazione elegge tra i suoi mem bri

il presi dente a maggioranza assoluta dei suoi compo nenti a

meno che la funzio ne di presidenza sia attribuita ad uno dei

com po nenti dell'orga no am ministrativo all'atto della sua no-

mina; con le medesime modalità pos sono essere nominati anche

uno o più vice presidenti cui sono at tri buiti i poteri di

sostituzione del pre sidente in ca so di sua assen za o im pe-

dimento, secondo le modalità stabilite all'atto della loro

nomina. Il presiden te del consiglio di amministrazione con-

voca il con siglio di amministrazione, ne fissa l'ordine del

giorno e provvede af finché ade guate informa zioni sulle mate-

rie iscritte all'ordine del giorno venga no forni te a tutti i

consiglieri; coordina inoltre i lavo ri del consi glio, veri-

ficando la regolarità della costituzione dello stesso e ac-

certando l'identità e la legittimazione dei presenti e i ri-

sultati delle votazioni. ---------------------------------------------

7.  Se  cessa dalla carica la maggioranza dei componenti del-

l'or gano am ministrativo l'inte ro organo amministrativo deca-

de e i soci de vono provvedere alla sua integrale sosti tu-

zione. -------------------------------------------------------------------

8. Se cessano dalla carica uno o più componenti dell' or gano

am mini strativo i soci devo no provvedere alla sua so stitu-

zione. -------------------------------------------------------------------

9. Ai componenti dell'organo amministrativo spetta il rim-

borso delle spese sopportate per ragioni del loro uffi cio. --

10. I soci possono assegnare, per ogni singolo eserci zio o

per più esercizi, un compenso ai componenti dell'orga no am-

ministrativo. Il compenso viene determinato dall'assemblea

in aderenza a quanto previ sto dalla normativa vigente. -------

11. Si applica ai componenti dell'organo amministrativo il

divie to di concorrenza di cui all'articolo 2390 del codice

civile. ------------------------------------------------------------------

12. La carica di vice presidente non comporta il riconosci-

mento di compensi aggiuntivi. --------------------------------------

13. Non possono essere riconosciuti agli amministratori get-

toni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo

svolgimento della propria attività né trattamenti di fine

mandato. -----------------------------------------------------------------

ARTICOLO 21 - ADUNANZA COLLEGIALE DEL CONSIGLIO DI AMMINI-

STRAZIONE ---------------------------------------------------------------

1. Il consiglio d'amministrazione si raduna, sia nella se de

so ciale, sia altrove, purché in Italia, negli Stati membri

dell'Unione Europea, tutte le volte che il presidente lo

giudichi necessario o quando ne sia fatta richiesta scritta

da almeno un terzo dei suoi mem bri o, se nominato, dal col-

.
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legio sindacale. Qualora il consiglio di amministra zione

fosse convocato al di fuori della sede sociale, agli ammini-

stra tori  devono  essere  assi curati  i mezzi per raggiun gere

tempe stivamente il luogo di con vocazione ed il rimbor so del-

le spese. ---------------------------------------------------------------

2. Il consiglio viene convocato dal presidente con av viso da

spedirsi almeno 3 (tre) giorni prima dell'adunanza a ciascun

componen te del consiglio di amministrazione, nonché ai sin-

daci effetti vi, se nomina ti, e, nei casi di urgenza, almeno

un giorno prima. L'avviso può esse re redatto su qual siasi

supporto (carta ceo o magnetico) e può es sere spedito con

qualsiasi sistema di comunicazione (compresi il tele fax e la

posta elettronica). ---------------------------------------------------

3. Il consiglio di amministrazione è comunque valida mente

costi tuito e atto a deliberare qualora, anche in as senza

delle suddette formalità, fermo restando il diritto di cia-

scuno degli interve nuti di opporsi al la discussione de gli

argomenti sui quali non si ritenga suf ficiente informa to,

siano presenti tutti i mem bri del consiglio stesso e che i

componenti del collegio sindaca le, se nominato, sia no pre-

senti od in formati della riunione; in quest'ultimo caso oc-

corre che i sog getti assenti all'adunanza ri lancino una di-

chiarazione scritta (redat ta su qualsiasi supporto, cartaceo

o magnetico, sottoscritta con firma auto grafa o digitale e

spedita alla società con qualsiasi sistema di comu nicazione,

compre si il telefax e la posta elettronica), da conser varsi

agli atti della società, da cui risulti che essi sono in-

formati della riunione. Le decisioni assunte sono tempesti-

vamente comunicate ai sog getti che sono ri masti assenti non-

ché, se nominati, al reviso re conta bile e al rappresentante

comune dei possessori dei titoli di de bito. ---------------------

4. Le adunanze del consiglio di amministrazione posso no

svolger si an che con gli interve nuti dislocati in più luo ghi,

con tigui  o di stanti, audio/video o anche solo audio collega-

ti, a condizione che siano ri spettati il metodo col legiale e

i principi di buona fede e di parità di trattamen to dei con-

siglie ri. In tal caso, è necessario che: -------------------------

a) sia consentito al presidente di accertare inequivo ca bil-

mente l'i dentità e la legittimazio ne degli intervenuti, re-

go lare lo svolgi mento dell' adunanza, constatare e procla-

mare i ri sultati della vo ta zione; ---------------------------------

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di perce pire

adegua tamente gli eventi oggetto di verbalizzazione; ----------

c) sia consentito agli intervenuti di scambiarsi docu men ta-

zione e co munque di partecipa re in tempo reale alla di scus-

sione e alla vota zione simultanea sugli argomenti all' ordi-

ne del gior no; ---------------------------------------------------------

d) a meno che si tratti di adunanza totalitaria, ven gano in-

dica ti nel l'avviso di convocazio ne i luoghi au dio/video col-

le gati a cura della società, nei quali gli in tervenuti pos-

.
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sano af fluire, do vendosi ritene re svolta la riunione nel

luogo ove siano presenti il presidente e il soggetto verba-

lizzante. ---------------------------------------------------------------

5. Per la validità delle deliberazioni del consiglio si ri-

chiede la presenza della maggioran za dei suoi membri in ca-

rica. --------------------------------------------------------------------

6. Le deliberazioni sono adottate con il voto favore vole

della maggio ranza dei componen ti dell'organo ammini strativo;

il consigliere aste nuto si considera presente alla votazio-

ne. In ca so di pa rità di voti prevale il voto di chi presie-

de, salvo che il consiglio in carica sia composto da due so-

li mem bri. --------------------------------------------------------------

Le modalità di espressione del voto, fermo restando che deve

in ogni caso trattarsi di una modalità che consenta l'indi-

viduazione  di  coloro che esprimano voti contrari oppure che

si astengano, sono de cise con il voto favorevole della mag-

gioranza dei consi glieri presenti. --------------------------------

7. Il voto non può essere dato per rappresentanza né per

corri spon denza. --------------------------------------------------------

8. Il verbale delle adunanze e delle deliberazioni del con-

siglio di am ministrazione deve essere tempestivamente re-

datto ed è sotto scritto dal presidente e dal segretario. -----

9. Il verbale deve indicare: ----------------------------------------

a) la data dell'adunanza; -------------------------------------------

b) anche in allegato, l'identità dei partecipanti; ------------

c) su richiesta degli amministratori, le loro dichia ra zioni

per tinenti all'ordine del giorno; ---------------------------------

d) le modalità e il risultato delle votazioni su ogni sin-

gola delibe razione; ---------------------------------------------------

e) deve consentire, anche per allegato, l'identifica zione

dei favore voli, degli astenuti o dei dissenzienti da ripor-

tare nella ste sura di ogni singola deliberazione. -------------

10. Ove prescritto dalla legge e pure in ogni caso l'organo

ammi ni strativo lo ritenga oppor tuno, le funzioni di segreta-

rio sono attri buite ad un notaio designato dal l'or gano ammi-

nistrativo mede simo. --------------------------------------------------

ARTICOLO 22 - AMMINISTRATORE UNICO --------------------------------

1. In caso di nomina di un amministratore unico, a co stui

spet tano tutti i poteri e le attri buzioni del Consiglio di

ammi nistrazio ne, senza esclusioni o limitazioni di sorta. ---

ARTICOLO 23 - POTERI DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO ----------------

1. L'organo amministrativo gestisce l'impresa sociale con la

di ligenza richiesta dalla natu ra dell'incarico e com pie tut-

te le opera zioni ne cessarie per il raggiungimento dell'og-

getto so ciale, fatta ec cezione: ------------------------------------

2.  per  le  decisioni  sulle  materie  riservate ai soci dal-

l'arti colo 2479 del codice civile; --------------------------------

3. per le decisioni sulle materie riservate ai soci dal pre-

sente sta tuto. ---------------------------------------------------------

4. L'esecuzione delle operazioni la cui decisione sia ri-

.
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servata dalla legge o dallo statuto ai soci è di competen za

del l'organo ammi nistra tivo. -----------------------------------------

ARTICOLO 24 - AMMINISTRATORI DELEGATI, COMITATO ESECUTIVO ---

1. Il consiglio di amministrazione individua tra i suoi mem-

bri un'am ministratore delegato, fissandone le re la tive at-

tribuzioni e la retri bu zione. Non sono de lega bili le ma te rie

elenca te nell'articolo 2381, comma 4, del co dice civi le. -----

2. E' fatto divieto di istituire organi diversi da quelli

previsti dalle norme generali in materia di società. ----------

ARTICOLO 25 - POTERI DI RAPPRESENTANZA ---------------------------

1. La rappresentanza generale della Società di fronte ai

terzi ed in giudizio, con facoltà di nominare avvocati e

procuratori alle liti, ivi compresa la rappresentanza nego-

ziale e la firma sociale competono al componente del Consi-

glio di Amministrazione cui sono state delegate le deleghe

gestionali o all'amministratore unico; in caso di assenza o

impedimento del componente del Consiglio di Amministrazione

delegato, tali poteri spettano a Presidente o al vice presi-

dente, se nominato. Il compimento dell'atto da parte del vi-

ce presidente costituisce pro va, nei confronti dei terzi,

dell'assenza o dell'impedimento del pre sidente. ----------------

2. L'organo amministrativo può nominare direttori e procu-

ratori spe ciali e può pure delibe rare che l'uso della firma

so ciale sia con fe rito, sia congiuntamente che disgiun tamen-

te, per determinati atti o categorie di atti, a dipen denti

della società ed eventualmente a ter zi. --------------------------

ARTICOLO 26 - CONTROLLO LEGALE E CONTROLLO CONTABILE ----------

1. L'assemblea nomina il collegio sin dacale o il revisore

unico ai sen si del l'ar ti colo 2477 del codice civile, che ha

anche funzioni di con trollo con ta bile, salvo diversa deli-

bera del l'assemblea all'atto della nomi na. ----------------------

2. Al collegio sindacale si applica la disciplina de gli

artt. 2397 e segg. del codice civile in dipendentemente che

la no mina sia o no ob bligatoria per legge. ----------------------

-------------------------------- TITOLO V --------------------------------

-------------------- ESERCIZI SOCIALI E BILANCIO --------------------

ARTICOLO 27 - ESERCIZI SOCIALI, BILANCIO ED UTILI -------------

1. Gli esercizi sociali si chiudono al 31 (trentuno) di cem-

bre di ogni anno. -----------------------------------------------------

2. Il bilancio deve essere approvato entro 120 (cento ven ti)

giorni dalla chiusura dell'eser cizio sociale; il bi lancio

può tuttavia essere approvato entro 180 (centottanta) giorni

dalla chiusura del l'esercizio sociale nel caso che la socie-

tà sia tenu ta alla redazione del bilancio consolidato e

quando lo richiedono particolari esigenze relative alla

struttura e all'oggetto della società. ---------------------------

3. Gli utili netti risultanti dal bilancio, sono ri partiti

come segue: -------------------------------------------------------------

a) il 5 (cinque) per cento al fondo di riserva legale, fi no

a che non sia raggiunto il quinto del capitale socia le; ------

.
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b) il residuo ai soci, in proporzione alle partecipa zioni al

ca pitale sociale rispettivamente possedute, salvo che i soci

decidano in sede di approvazione del bilancio, cui gli utili

si riferiscono, di desti nare a riserva in tut to o in parte

detti utili. ------------------------------------------------------------

------------------------------- TITOLO VI -------------------------------

-------------------- SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE --------------------

ARTICOLO 28 - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE -----------------------

1. Addivenendo in qualsiasi tempo e per qualsiasi cau sa allo

sciogli mento della società, l'assemblea stabilisce le moda-

lità della liquida zione e nomina uno o più liquidato ri de-

termi nandone i poteri, secondo la disciplina dell'art. 2487

e segg. del codice civile. ------------------------------------------

------------------------------ TITOLO VII ------------------------------

------------ CLAUSOLA COMPROMISSORIA, FORO COMPETENTE ------------

ARTICOLO 29 - FORO COMPETENTE --------------------------------------

1. Per qualunque controversia sorga in dipendenza di affa ri

so ciali e della interpretazione o esecuzione del pre sente

sta tuto e che non sia sottoponibile ad arbitrato, è compe-

tente il foro del luo go ove la so cietà ha la propria sede

legale. ------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 30 - LEGGE APPLICABILE ------------------------------------

1. Per quanto non previsto nel presente statuto si fa ri fe-

ri mento alle disposizioni del titolo V, capo VII del li bro V

del Codice Civile. ----------------------------------------------------

------------------------------ TITOLO VIII ------------------------------

-------------------------------- NOZIONI --------------------------------

ARTICOLO 31 - COMUNICAZIONI -----------------------------------------

1. Tutte le comunicazioni da effettuarsi ai sensi del pre-

sente statuto si fanno, ove non diversamente disposto, me-

diante lettera raccomandata con avviso di rice vimento spe-

dita al domicilio del destinata rio, che coincide con la sua

residenza o la sua sede legale ove non sia stato eletto un

domi cilio spe ciale. ---------------------------------------------------

2. Le comunicazioni effettuabili mediante po sta elet tronica

o telefax van no effettuate all'indirizzo di posta elettroni-

ca o al numero tele fonico ufficialmente depo sitati presso la

sede della società e ri sul tanti dai libri sociali, uti liz-

zandosi all'uopo: -----------------------------------------------------

a) il libro dei soci, per l'indirizzo di posta elet tronica e

il numero telefonico dei soci; -------------------------------------

b) il libro delle decisioni degli amministratori, per l'in-

diriz zo di posta elettronica e il numero telefonico dei com-

ponenti dell'or gano amministrativo e dell'organo di li qui-

dazione; -----------------------------------------------------------------

c) il libro delle decisioni del collegio sindacale per l'in-

di rizzo di posta elettronica e il nume ro telefonico dei sin-

daci e del revisore contabile; -------------------------------------

3. A ogni comunicazione inviata via telefax deve segui re

senza indu gio, e comunque non oltre dieci giorni, la tra-

.
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smissione del documento originale al destina tario del tele-

fax; qualora la trasmissione del te lefax abbia la società

come de stinataria, il documento originale va con servato dal-

la so cietà stessa unitamente al documento risul tante dalla

trasmissio ne via telefax. In caso di mancata trasmissione

del documento originale, detto documento si considera inesi-

stente e la sua tra smissione via telefax si conside ra come

non avvenuta. ----------------------------------------------------------

4. Tutte le comunicazioni per le quali non vi sia pro va del-

l'av venuta loro ricezione da par te del rispettivo de stina-

tario si conside rano va lidamente effettuate solo ove il de-

stinatario dia atto di aver le ef fettivamente ricevute. -------

ARTICOLO 32 - NOZIONE DI CONTROLLO --------------------------------

1. Ogni qualvolta nel presente statuto si faccia rife ri mento 

al la no zione di "controllo", per tale concetto si intende ---

quello espli citato all'articolo 2359 del codice ci vile. ------

FIRMATI ALL'ORIGINALE: -----------------------------------------------

CALESTANI ENRICO -------------------------------------------------------

----------------------- MARCO MICHELI notaio -------------------------
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